
Sentenza 

Ex cittadini 
italiani: 
niente leva 
• • ROMA. Chi ha perduto la 
cittadinanza italiana per avere 
acquisito quella di un altro 
paese non sarà più tenuto ad 
adempiere in ogni caso In Ita
lia all'obbligo di leva. La Corte 
costituzionale ha cancellato 
due norme (gli articoli 8 della 
legge n. 555 del ] 912 sulla cit
tadinanza italiana e 1 del Dpr 
n. 237 del 1964 sulla leva) nel
la parte in cui tale obbligo è 
previsto anche se l'ex cittadi
no italiano l'abbia assolto nel 
nuovo paese di appartenenza. 
I giudici di Palazzo della Con
sulta hanno giudicato la nor
mativa Irragionevole perchè 
con la convenzione di Stra
sburgo del '63, sottoscritta an
che dal nostro paese (dove è 
divenuta esecutiva tre anni 
dopo), è stato tra l'altro stabi
lito che chi possiede la doppia 
cittadinanza è tenuto ad 
adempiere agli obblighi mili
tari nel confronti di uno solo 
desìi Stati contraenti. 

Se dunque, ha osservato la 
Corte, non è più tenuto agli 
obblighi di leva In Italia chi ab
bia mantenuto la nostra citta
dinanza pur avendo acquisito 
quella di un altro paese ove ha 
svolto 11 servizio militare, a 
maggior ragione non deve es
sere tenuto nuovamente al 
servizio di leva in Italia, aven
dolo assolto altrove, chi abbia 
addirittura perduto ogni lega
me con il nostro paese. 

Alta Corte 

Era piduista, 
respinto 
il ricorso 
• i ROMA. I componenti de
gli organi di amministrazione 
e di controllo di enti pubblici 
e delle società per azioni di 
interesse nazionale che risulti
no iscritti ad associazioni se
grete possono essere legitti
mamente revocati dall'incari
co dagli stessi organi che li 
hanno nominati (ministro, go
verno, ecc....). Per essi non 
vale 11 diverso procedimento 
previsto per i dipendenti civili 
e militari dello Stato, consi
stente in un giudizio da parte 
di una commissione speciale 
avente sede presso la Presi
denza del Consiglio dei mini
stri. La conferma è venuta da 
una sentenza della Corte co
stituzionale che ha respinto i 
dubbi di inconstituzionalità 
espressi sulla norma (l'art. 4 
della legge n. 17 dell'82 sulle 
associazioni segrete e sullo 
scioglimento della P2) che at
tribuisce agli «organi compe
tenti alla nominai la revoca 
del suddetto incarico. 

Occasione della pronuncia 
della Corte è stata una causa 
avente ad oggetto la revoca di 
Eugenio Carbone dall'incari
co di commissario straordina
rio di alcune imprese del 
gruppo Liquigas, revoca di
sposta nel dicembre 1982 dal 
ministro dell'Industria (in ac
cordo con quello del Tesoro) 
per l'appartenenza, conside
rata attendibile, di Carbone al
la P2. 

La Corte costituzionale 

L'indennità di maternità 
si può estendere 
fino a 7 mesi dal parto 
•a l ROMA. Se dopo I tre me
si dal parto la donna non può 
tornare al lavoro, perché ad
detta a lavori pericolosi, tati-
cosi e Insalubri, ha ugualmen
te diritto alla retribuzione pre
vista per II periodo di asten
sione obbligatoria (due mesi 
prima della nascita e tre mesi 
dopo). È quindi costituzional
mente illegittimo l'articolo 15, 
primo comma, della legge per 
la tutela della lavoratrice ma
dre, nella parte In cui esclude 
dai diritto all'indennità giorna
liera pari all'80% della retribu
zione, per II periodo compre
so tra la (Ine del terzo mese 
dopo il parto e la fine del setti
mo mese, la donna che, non 
potendo essere spostata ad al
tre mansioni meno pericolo
se, laticose e insalubri, sia co
stretta a restare a casa fino al
la line del settimo mese dopo 
Il parto, per decisione dell'I
spettorato del lavoro. Lo han
no stabilito I giudici dell'Alta 

Handicap 

Anffas: nuovo 
rapporto con 
i mass media 
• • ROMA. Un'attenzione 
maggiore, un'iniormazione 
più puntuale, precisa e «scien
tifica», meno episodica, meno 
legata a fatti di cronaca e me
no «spettacolarizzata e pieti
stica»: è quanto chiede ai gior
nalisti della carta stampala, 
della radio e delia televisione, 
l'Associazione delle famiglie 
di fanciulli adulti subnorinali 
(Anffas), che ha presentato ie
ri, in una conferenza stampa, 
il programma della quinta 
giornata di informazione de
dicata quest'anno a «Handi
cap e mass media», e che si 
svolgerà In tutta Italia domeni
ca 23 ottobre. Manifestazioni, 
dibattiti, convegni, tavole ro
tonde, Incontri anche con la 
stampa locale sono stati orga
nizzati dalle 145 sedi Anffas in 
un'ottantina di città italiane. 
«Cerchiamo un rapporto nuo
vo e più maturo con il mondo 
dell'informazione - ha detto il 
presidente deH'Anffas, Enrico 
Pancherl • anche per trasfor
mare l'atteggiamento delle 
persone verso una diversità 
evidente come quella del
l'handicap mentale; per favo
rire un inserimento dei nostri 
ragazzi tra la gente e nella so
cietà». 

L'Anffas inoltre hn in pò-
gramma di realizzare, entro i 
primi mesi del 1989, un con
vegno Internazionale sul tema 
«La ricerca e le strutture al ser
vizio dell'handicappato psi
chico e del suoi famigliari», 
organizzato insieme ai mini
steri della Ricerca scientifica e 
degli Affari sociali, e al Cnr. 

corte, con una sentenza che 
ha dato ragione al pretore di 
Slena e alla lavoratrice Carla 
Anichini e torto all'lnps. 

La vicenda presa in esame 
dalla Corte Costituzionale ri
sale all'84. Per l'Ispettorato 
del lavoro di Slena, la signora 
Carla Anichini, doveva andare 
In maternità prima del settimo 
mese, e tornare solo dopo set
te mesi dal parto. Fin qui tutto 

' normale: la legge per la tutela 
della lavoratrice madre lo 
consente. Il problema * sorto 
quando l'Inps ha pagato la 
donna solo per i primi tre me
si dopo II parto, rifiutandosi di 
estendere il pagamento anche 
al periodo successivo. In quel 
caso per l'Inps l'astensione 
dal lavoro era da considerarsi 
facoltativa e non obbligatoria. 
Ma il pretore di Siena non ha 
accettato la motivazione del-
l'Inps e si è rivolto alla Corte 
Costituzionale che gli ha dato 
ragione. 

Messina 

Spacciavano 
in carcere 
Nove arresti 
• • MESSINA. Nove perso
ne, fra le quali un agente di 
custodia, sono state arresta
te a Messina e Catania per 
avere spacciato più di quat
tro chilogrammi di eroina e 
cocaina nel carcere di Mes
sina. Gii arresti sono stati fat
ti dai carabinieri su mandato 
di cattura del giudice istrut
tore Pasquale Rossi dopo 
lunghe indagini dirette dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Franco Previ
denti, Fra gli arrestati vi so
no due capi clan della mala
vita messinese: Placido Ca
rtolo di 37 anni e Lorenzo 
Ingemi di 49. 

L'agente di custodia Fer
dinando Licata, 40 anni, ha 
ottenuto gli arresti domici
liari. Oltre ad essere incrimi
nato come gli altri otto per • 
associazione per delinquere 
finalizzala allo spaccio di so
stanze stupefacenti, Licata è 
sospettato di aver ottenuto 
compensi e favori per fare 
entrare la droga nelle varie 
sezioni della prigione. Di re
cente il direttore dell'istituto 
penale Rosario Cardillo ha 
dichiarato che la metà dei 
circa 400 detenuti del «Gaz-
zi» sono tossicodipendenti. 
GII altri arrestati sono I tre 
fratelli catanesi Claudio, 
Paolo e Riccardo Di Mauro 
rispettivamente di 30, 36 e 
26 anni; Francesco Clclrello, 
di 27; Felice Chiarella di 35; 
e Antonino Cundari di 26. 

La legge sui trapianti 
approvata al Senato 
passa ora all'esame 
di Montecitorio 

L'assenso annotato 
sul libretto sanitario 
Per i minorenni anche 
il sì dei genitori 

Diremo al medico di famiglia 
se vogliamo donare organi 
Il Senato ha approvato ieri, pressoché all'unanimità, 
la proposta di legge sui trapianti. Passa ora all'esame 
della Camera per il voto definitivo. Sono occorse tre 
legislature per varare un provvedimento che potrà 
salvare molte vite umane. Attualmente non meno di 
10.000 diatizzati sono in attesa di trapianto. Sarà il 
medico di famiglia ad annotare sul libretto sanitario 
l'opzione alla donazione degli organi. 

NEDO CANETTI 

WM ROMA. Quando la propo
sta di legge sui trapianti, ap
provata ien dal Senato a stra
grande maggioranza, avrà ot
tenuto anche il voto favorevo
le della Camera, alla quale è 
stata immediatamente tra
smessa, la legislazione italiana 
si arricchirà dì una disciplina 
che esatta la solidarietà uma
na e sociale e risponde ad 
un'esigenza fortemente senti
ta. 

In attesa della legge centi
naia di malati sono morti, 
aspettando invano il trapian

to. «Dì una legge allora - han
no sostenuto, annunciando il 
voto favorevole dei comunisti 
Ranalli e Grazia Zuffa - c'è bi
sogno, urgente bisogno*. SI 
sono, infine, superati dubbi, 
perplessità e obiezioni («an
che legittimi* ha detto Ranalli) 
che hanno indotto a procede
re con ogni opportuno appro
fondimento, senza mai mette
re a tacere sbrigativamente un 
interlocutore, ma cercando di 
capirne fino in fondo le ragio
ni. Diversi sono stati i nodi da 
sciogliere; la definizione e 

l'accertamento della morte 
per poter eseguire i trapianti, 
ì'età in cui si è autorizzati a 
donare un organo e, soprat
tutto, la famosa questione di 
come può avvenire la dona
zione, se con il silenzio-assen
so (consentirebbe il prelievo 
di organi di salme, i cui sog
getti in vita non avessero - an
corché adeguatamente infor
mati - espresso ta propria 
contrarietà alla donazione), 
che è stata, al fine scartato o 
con la manifestata volontà del 
donatore, che configura una 
libera scelta e che è stata ta 
soluzione accolta. Cerchiamo 
ora di riassumere il dispositivo 
del provvedimento: 

Accertamento morte. La 
morte si intende avvenuta, nei 
soggetti in cui si è verificato 
arresto cardiaco irreversibile, 
se l'arresto è documentato 
mediante rilievo continuo 
dell'elettrocardiogramma per 
non meno dì venti minuti. 
L'accertamento deve essere 
effettuato da un medico 

esperto in cardiologìa; 
Condizioni del prelievo. Il 

direttore o il responsabile sa
nitario comunicano la possibi
lità di prelievo per trapianti a) 
più vicino centro interregiona
le previsto dalla legge ed ac
certano se esistono le condi
zioni per la donazione; è vie
tato il prelievo del cervello e 
delle ghiandole genitali; 

Volontà di donazione. Vie
ne istituito, entro 180 giorni 
dall'approvazione della legge 
il libretto sanitario, già previ
sto e mai realizzato dalla rifor
ma sanitaria del 1978; entro 
due anni i medici di famiglia 
sono tenuti a raccogliere dai 
propri assistiti ta manifestazio
ne di volontà alla donazione 
di organi e tessuti del proprio 
corpo dopo il decesso, a sco
po terapeutico. La decisione 
viene trasmessa all'Usi che la 
annota nel libretto sanitario 
personale e la trasmette al 
centro interregionale di riferi
mento. Le eventuali revoche 
sono effettuate con te stesse 

modalità. Fino a quando non 
ci sarà il libretto, la manifesta
zione di volontà viene annota
ta sulla tessera sanitana; 

Sedi del prelievo. Sono gli 
ospedali, gli istituti universitari 
e quello di ricovero e cura a 
carattere scientifico, autoriz
zati dal ministero; 

Personale addetto. Deve 
essere diverso da quello che 
accerta la morte. È fatto divie
to al personale di rivelare l'i
dentità del donatore e del ri
cevente; 

Importazione e commer
cia L importazione e l'espor
tazione gratuite di parti di ca
davere per i trapianti sono au
torizzate dal ministero della 
Sanità; il commercio è dura
mente punito sia per chi pro
mette propri organi per lucro 
sia per chi procura gli organi, 
sempre per lucro; 

Età. La donazione si può ef
fettuare liberamente a partire 
dal 18a anno; tra i 14 e I 18 
occorre il consenso del rap
presentante legale del dona
tore. 

Oggi si vota alla Camera sulla questione dei rifiuti 
Primi successi dell'azione contro le plastiche inutili 

Cento lire di tassa sui sacchetti 
Cento lire di imposta su ogni sacchetto di plastica. Lo 
prevede un emendamento al decreto legge sullo 
smaltimento dei rifiuti approvato ieri dalla commis
sione Ambiente della Camera in sede referente. Oggi 
il testo, che contiene molte altre novità importanti, è 
all'esame dell'aula. Chicco Testa: «Cominciano a far
si largo in Parlamento concezioni avanzate per la 
riduzione e il riciclaggio dei rifiuti*. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

ma ROMA. Contiene molte 
cose buone il disegno di legge 
sui rifiuti industriali approvato 
ieri in sede referente dalla 
commissione Ambiente e ter
ritorio della Camera e la cui 
discussione è poi passata in 
aula. La novità più vistosa è 
l'imposta di cento lire su ogni 
sacchetto di plastica immesso 
sul mercato. La tassa dovrà 
servire a porre un freno al 
consumo folle «dell'usa e get
ta* degli shopper (cosi vengo
no chiamati), ma darà all'era

rio una somma non insignifi
cante. Infatti l'Italia produce 9 
miliardi di pezzi l'anno. Un 
terzo sono per l'esportazione, 
il resto per il consumo inter
no. Ora, cento lire per sei mi
liardi di pezzi danno un gettito 
di seicento miliardi di lire. 

Se la tassa sul sacchetto è 
un simbolo, ma anche questi 
servono, il disegno di legge 
contiene molti altri punti im
portanti. Vediamoli. Viene 
istituito un piano triennale per 
la riduzione e il riciclaggio dei 

rifiuti tossici (500 miliardi in 
due anni); vengono semplifi
cate le procedure per far fron
te all'emergenza; vengono 
concessi mutui rilevanti alle 
aziende pubbliche (600 mi
liardi in due anni). È ancora. 
Per i riliuti urbani viene istitui
to un sistema organico di con
sorzi per la raccolta, il rici
claggio e lo smaltimento di 
vetro, plastica, metallo, pò* 
lìaccoppiati, batterie d'auto. 
In particolare, per quanto ri
guarda la plastica, il consorzio 
è finanziato da un fondo isti
tuito dalle aziende produttrici 
in ragione del 10 per cento 
del loro fatturato netto che si 
aggira sui 1500 miliardi. Infine 
severe norme vengono indi
cate per l'esportazione dei 
nostri rifiuti all'estero che pos
sono essere inviati solo verso i 
paesi dell'Ocse (un trasferi
mento in altre nazioni abbiso
gna di una delibera Cipe). 

Soddisfatto il deputato co
munista Chicco Testa: «Co

minciano a farsi largo in Parla
mento concezioni avanzate 
che favoriscono la riduzione, 
il riciclaggio e il corretto smal
timento dei rifiuti. Importanti 
modifiche sono state intro
dotte dalle opposizioni. Una 
soddisfazione anche per i mo
vimenti ambientalisti che ve
dono premiato il lavoro di tan
ti anni e andare in porto una 
buona parte della loro batta
glia contro le plastiche super
flue. Alcuni punti qualificanti 
relativi soprattutto alla plasti
ca - ha aggiunto Testa - sono 
stati raggiunti solo per il voto 
delle opposizioni e con la 
spaccatura della maggioran
za*. 

Divisa la maggioranza, sod
disfatto il ministro Ruffolo. 
che ha tenuto a sottolineare 
che la questione più impor
tante è quella che riguarda i 
rifiuti industriali che sono 
30-40 milioni di tonnellate 
l'anno. 

Soddisfatti i movimenti am

bientalisti. La Lega ambiente, 
che nella mattinata di ieri ave
va organizzato una interessan
te tavola rotonda con i mana
ger delle pnncipali aziende 
smaltirne) di rifiuti, ha sottoli
neato come la decisione sui 
sacchetti di plastica fornisca 
una prima risposta alla cam
pagna, lanciata dalla Lega e 
da centinaia di comuni d'Italia 
per l'eliminazione della plasti
ca inutile. «È anche un segna
le positivo - ha detto il presi
dente Ermete Realacci - che 
va esteso alla vicenda dei ri
fiuti industriali, per limitare al
l'origine la quantità di rifiuti 
prodotti e ì danni conseguenti 
per l'ambiente e la salute dei 
cittadini. La Lega ambiente -
ha aggiunto Realacci - si im
pegnerà affinché un provvedi
mento analogo venga adotta
to anche per i miliardi di botti
glie di plastica, e per gli altri 
conteniton non riutilizzabili e 
non riciclabili.* 

Manfredonia, 30mila in piazza 
Protestano contro i veleni 

• 1 MANFREDONIA Sciopero generale ieri a Manfredonia per 
protestare contro il possibile attracco della «Deep sea camer», 
una delle navi dei veleni Uffici, negozi, scuole e locali pubblici 
chiusi Tutte le attività si sono bloccate. Per le vie migliaia di 
cittadini sfilati in corteo. Trentamila persone erano nella piazza 
antistante il molo di levante, dove si è svolto un breve comizio 
del sindaco Matteo Quitadamo. In mare erano schierati una 
trentina di pescherecci. Il sindaco ha polemizzato col ministro 
all'Ambiente che non ha voluto ascoltare le ragioni di Manfre
donia. Intanto il consiglio comunale ha chiesto la sospensione 
del lavori dell'impianto di Incenerimento e delta discanca rifiuti 
dell'Enichem. 

Protesta l'Emilia Romagna 

Pronto il «piano Karin B.» 
ma Lattanzio lo rallenta 
Modena, Ferrara, Parma e Piacenza. In queste 
quattro città sono stati individuati i «luoghi» per lo 
stoccaggio dei veleni della Karin B., ora ferma nel 
porto di Livorno. La terza nave nigeriana arriverà a 
Ravenna, ma il materiale sarà prima controllato da 
tecnici. Intanto il ministero della Protezione civile 
intralcia il lavoro della Regione Emilia Romagna e 
non dà i 6 miliardi concordati per le operazioni. 

MARIA AUCE PRESTI 

• 1 ROMA. Al via l'operazio
ne stoccaggio delle 2.830 ton
nellate di veleni della Kann B. 
In 100 giorni verranno attrez
zate in Emilia-Romagna le 
aree appositamente individua
te a Modena, Ferrara, Parma e 
Piacenza, mentre a Livorno 
verrà allestita la darsena del 
porto per rispondere ai requi
siti di sicurezza nello scarica
mento dei 167 container. Il 
viaggio dei «bidoni dei veleni» 
dalla Toscana all'Emilia nei si
ti predisposti dovrebbe co
minciare e concludersi nel
l'arco di tre mesi. Poi altre 
analisi, quelle cosiddette «fi
ni* e lo stoccaggio entro 14 
mesi. Lo ha annunciato ieri a 
Roma il presidente della Re
gione Emilia-Romagna, Lucia
no Guerzoni, commissario ad 
acta per l'emergenza Karin B 
e «terza nave» in arrivo dalla 
Nigeria, 

Tutto pronto. Le Aziende 
municipalizzate sono sul pie
de di partenza, si stanno pren
dendo contatti con aziende 
per far partire i cantien che 
lavoreranno all'allestimento 

dei luoghi per lo stoccaggio 
ma... «Ma se non arrivano i 
fondi concordati l'emergenza 
se la gestisce qualcun'altro», 
esclama Guerzoni. Il «ma* che 
di fatto blocca la necessana 
rapidità di tutta l'operazione è 
il singolare atteggiamento del 
ministro alla Protezione civile 
Un altro pizzico di giallo, di 
indecisione, di contraddizio
ne accompagna anche que
st'ultima fase della vicenda 
navi. 

Cosa è accaduto? In una 
riunione interministeriale il 4 
ottobre scorso (che aveva vi
sto presenti sia Ruffolo che 
Lattanzio) era stato concorda
to che, nell'ambito dei 100 
miliardi presumibilmente ne-
cessan per le operazioni sui 
rifiuti tossici, 6 dei 20 disponi
bili per quest'anno sarebbero 
andati all'Emilia-Romagna. 
Un telegramma del ministro 
della Protezione civile del 17 
ottobre, invece, sembra igno
rare l'accordo e parla solo del 
50% della somma. «Insomma 
io non posso procedere con 
la necessaria rapidità - com

menta Guerzoni - e considero 
questo atteggiamento un'in
terferenza». 

E, ministeri permettendo, 
ecco quali sono le altre tappe 
dì lavoro dell'Emilia-Roma
gna. La terza nave canea dì 
terriccio di bonifica di Koko 
attraccherà a Ravenna: i siti 
per lo stoccaggio dì questo 
materiale sono Reggio Emilia, 
Bologna e Forlì. Tutte le scelte 
- lo ncorda Guerzoni - sono 
state compiute d'intesa con i 
sindaci e le aziende municipa
lizzate, sulla base di indicazio
ni predisposte dalla giunta re
gionale. Una delegazione di 
tecnici della Regione si reche
rà in Nigeria per controllare 
sia l'operazione di bonifica 
del terreno che la qualità di 
rifiuti in arrivo. In sostanza a 
Ravenna non arriveranno «ri
fiuti ignoti», ma elementi già 
classificati. 

Ancora non è stato deciso 
se i veleni viaggeranno in tre
no o su gomma, si sta valutan
do il metodo che garantisca 
maggiormente la sicurezza. 
Ma in Emilia - lo ribadisce 
con molta decisione il presi
dente della Regione - si svol
geranno solo le operazioni di 
stoccaggio dei rifiuti tossici. 
Verranno sì compiute ultenori 
analisi finalizzate allo vista 
dello smaltimento. «Ma assai 
difficilmente - questa la posi
zione di Guerzoni - lo smalti
mento potrà essere attuato m 
Emilia-Romagna perché i tre 
impianti esistenti sono già sa
turi e non intendiamo affatto 
aumentarne il potenziale se 
non in condizioni di sicurez
za» 

PROVINCIA DI BOLOGNA 
AwlBodlgan 

SI rendo noto eh» questa Amministrazione indice uni Nclteilone privata 
• norma dall'art. 24, tatt. b) dalla (toga 6 agosto 1077, n. 884 • 
succawlva modificazioni a kuagraiioni, con aaeluaiona dalla orfana In 
aumanto. par l'appalto di (avori di coatruiiona di un edificio scolastico 
in Bologna, via Garavaglla, da dastinara a aada di liceo scientifico, 

Importo coRiptaaaivo praaunto dall'opara L 12.600.000.000 
1* amatolo fuiu.1*, con tmp.t* • b a » di 
tara L. 4.000.000.000 
Opara ScorporabiK 
Impianto idro-tarmo-aanitarlo L 888.936.000 
Impianto atomico L 300.000.000 

CATEGORIA 2 - CLASS. 7 par L 8.000.000.000 
CATEGORIA 5 A) a 8) • CLASS. 6 par L. 1.500.000.000 
CATEGORIA 6 CI -CLASS. 3 par L 300.000.000 

Tra gH altri raquialtf par partaclpara alla gara al sagnafano: 
— cifra d'affari gtobato di lavori dell'Impresa negli ultimi 3 eserciti 

non interiora a L. 10.000.000.000 annui; 
— lavori analoghi a quatti oggotto dall'appalto, a ciò* atttora edilitli 

scolastica, comptostivamanta di importo non intarlerà a quatto 
doti'appalto asaguiti nagli ultimi 3 anni o in corso di esecuzione. 

L'ottona economicamente più vantaggiosa sari valutata In basa al 
«agitanti stornanti: valor* tecnico dall'opara, rendimento, termina di 
asacuiiona. prono, con awartanta che la presentazione di variamo 
tecnica ralatlve al primo punto * obbligatoria a dovrà assar* riferita 
•l'Intere opera. 

Afta gara possono partecipare Imprese singole o riunite, la eui richieste 
di Invito dovranno pervenire, esclusivsmente a meno raccomandata, 
entro le ore 12 dal giorno 11 noveswbfs) 1881 al seguente Indino! 
Provincie di Bologna, Vie Zamboni 13, 40128 Bologne, Ufficio Con-
e-stti (tal. 051/218224). 

Il bendo di gara, contenente il quadro completo della modelli* • dot 
requisiti per rapporto, Inviato alle Gattona Ufficiato salto Cee H 10 
ottobre 1888, ani Gazzetta Ufficiato della RapupbKce Italiane e «I 
BoHattino Ufficisi* dsfls Regione Emilie Romagns H10 ottobre 1 f U 
e affisso all'Albo Pretorio dalla Provincia di Bologne par H periodo dal 
18 ottobre 1888 al T iMvs«nbco 1888, poti* essere mirato, anche 
par cmlapondsnte, presso r Ufficio Contratti d cui al euoVfcttoindkif-» 
io. Le domande e) partecipsiione non vincolano r Amministrazione 
appartante. 

IL PRESIDENTE 

La seziona Scuola e Università 
della Federazione del Pei di Milano 

organizza per 
lunedi 24 ottobre alla ora 21 un dibattito 

DOPO IL NUOVO MINISTERO, 
QUALI RIFORME PER L'UNIVERSITÀ? 

Contento m h propo*N <W gemi» • <M HI 
«uTautanomli t tuli» ptrfdottkm» 

dMraenifct i t t doctntt • d»gH i tudtntl 

Pr«MO ICOS - Via Sirtori. 33 - Milano 
• Tal. 02/222878 

GIOVANNI COMINEUI 
Raaponaabila Commlukmt UnivaralM F M N d Milano 

LUIGI COVATTA 
Sottoaac/atario MMtwo ti. 

EMILIO MASSA 
Batto» PoMacnk» d Milano 

PAOLO MANTEGAIZA 
Amora Ultimiti itogli Sima Milano 

ALBERTO MARTINELLI 
Praalda Facon* Sclam FuWcna Unlvaralta dagli Stua Milana 

V ITTORIO SPINAZZOLA 
Decanta UnKwaltarlo 

Concoidi, 

ANDREA MARGHERI 
Raaponaabila Sailona Scuola a Unlvariitt dalli Dtwkma dal Pei 

COMUNE 
DI TREZZANO SUL NAVIGLIO 

Rfpubbttcuiona ài •stratto avviso di gara 
Il Comune di Truzzano S/N. indice la licitazione privata per le 
seguenti opere: 

Ripristino del cavalcavia sulla S P 43 e ripristino dei parapetti 
del cavalceferrovia sulla linea Milano-Mortara 

Importo • baio d'appalto L. 697.381.S10 
Finanziamento Cassa Depositi e Prestiti con i fondi del Ri* 
spermio Postale ed oneri di urbanizzazione. 
Le domande di partecipazione in bollo, unitamente alla docu
mentazione anch'essa in bollo, prevista dal bando integrate di 
gara dovranno pervenire entro il giorno 4/11/88 (ore 13) all'uf
ficio Protocollo del Comune 
Copia integrale del bando potrà essere ritirata presso l'ufficio 
tecnico Lavori Pubblici (I- 9° Risorgimento. 5) 
Le domande non vincoleranno l'En,te appaltante 

IL SEGRETARIO CAPO IL SINDACO 
dott. Q. Cestronovo Tiileno Buttur.nl 

Piero e Teresa sono vicini a Poppi
no e Carmela Caldarola e al loro 
familiari per la scomparsa delia 
mamma M A R | A 

Bari. 20 ottobre 1988 

La sezione del Pel di Marchetto e il 
Comitato di zona della Valle Trom-
piA si associano al lutto che ha col-
pilo il compagno Bruno Dolonl e | 
familiari per la scomparsa della ma
dre 

ORSOLA GALBARDI 
ved. POLONI 

Solioscrìvono per l'Unità. 
Marcheno (BS). 20 ottobre 1988 

Nell'anniversario della scomparsa 
del compagno 

DUILIO PENDOLA 
I compagni della Sezione «Lattanti* 
lo ricordano con affetto a quanti lo 
conobbero e gli vollero bene e in 
sua memona sottoscrìvono 100 mi
la lire per l'Unità. 
Genova, 20 ottobre 1980 

I compagni della cellula dell'Istitu
to Regina Elena si strìngono nel 
cordoglio ai familiari per fa prema
tura scomparsa della compagna 

MODESTI NILA 
Roma, 20 ottobre 1988 

Oggi, alle ore 15.30, partendo dal
l'abitazione di vìa F. Cavallotti 63, 
avranno luogo I funerali di 

FRANCESCA MATTE, 
Il marito Francesco Russo, ex di
pendente dell'toitA e 1 figli la ri
cordano a tutti ouantl la conobbero 
e amarono. Sottoscrìvono per VO-
nità. 
Partecipano al lutto: Rallaele ed 
Esa Paravicini. 
Sesto S. Giovanni, 20 ottobre 1988 

I compagni delta Slrne-SUteml an
nunciano con dolore la scomparsa 
del compagno 

FRANCESCO BRILL0ZZI 
avvenuta per un incidente stradale 
nei pressi di Liegi in Belgio, dove si 
era recato per lavoro. Il nto funebre 
• tene questa mattina «Ile 9 nella 
chiesa di Rjcorbalì, 
Firenze, 20 ottobre 1968 

È morto il compagno 

VINCENZO CARRERA 
che fu uno del fondatori della sc
ucine Montecslvarìo del Pei, fede
razione napoletana. I familiari ed 1 
compagni della sezione ne danno 
I annuncio sottoscrivendo per l'U
nita. ^ 
Roma. 20 ottobre 1988 

l'Unità 
Giovedì 
20 ottobre 1988 

http://Buttur.nl

